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la smombrazione Austriaca della diocesi di Bresclà 
sulla fine del secolo XVIII. 

Per la pace di Vienna (1738) l'Austria era divenuta 
padrona del · ducato di Milano e del ducato di Mantova. 
cioè di mezza Lombardia, e la conquista. dopo molti con­
trasti, era stata sanzionata dal trattato di Aquisgrana (1743). 
Ma l'Austria di G:i useppe II. l'Imperatore sagrestano (1765 . 
1790), ricorreva dopo molti anni di possesso, alle arti della 

. diplomazia per ottenere un arrotondamento di conflnie una 
nuova sistemazione di diocesi, secondo gli scopi segreti di 
penetrazione politica larvata da forme religiose, che è 
sempre stato uno dei mez"i piti accorti del governo austriaco. 

Fra l'impero di S. M. Apostolica, che metteva in Italia 
infauste radici di sovranità, e il decrepito governo della 
Serenissima Repubblica di Venezia, che précipita va verso 
la dissoluzione, si sanciva nel 1784 una convenzione 'per 
dare alle rispettive diocesi confinanti gli stessi cOI1fini poli­
tici. L'affare si presentava sotto forma speciosadi legalità, 
ma per l'Austria era sempre un buon affare: essa dava 
a Venezia dieci per riceverne cento. Padova, Feltre e Verò­
na dovevano cedere al vescovato di Trento molte pievi e 
parrocchie della Val d'Adige, della Vallarsa, di Val Brenta 
e del Cadore, che quelle diocesi venete tenevano - dice 
il documento ufficiale - Jure imperii ma da un'antichità 
veneranda. che si confonde con le origini delle diocesi 
medesime. In compenso Trento cedeva a Brescia le due 
Parrocchie di Bagolino e:di Tignale, che appartenevano al 
territ orio politico della Repubblica Veneta. 
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Così la diocesi di Cremona, soggetta al governo austria· 
concedeva a Bergamo due parrocchie -ed a Brescia quella 
Lli Urago d'Oglio, ma in compenso Brescia doveva dare 
alla diocesi di Mantova imperiale e già governata .da un 
vescovo tedesco, undici parrocchie fra le più illustri della 
sua pianura orientale, da éastiglione delle Stiviere a Ostia­
no: alla stessa diocesi di Mantova dove v a cedere parecchie 

importanti parrocchie anche la confinante Verona, e più tar­
di venivano incorporate a Mantova anche le parrocchie del­
la Abbazia di Asola.già bresciane di origine e di diritto (1) . 

. Lo specioso pretesto di questa convenzione, meditata 

e attuata con consensi superiori, e che rapinava alle diocesi 
venete di Parova, Feltre, Verona e Brescia una giurisdi­
zione piu che millenaria su importantissimi centri di vita 

(1) Per la questione di Asola cfr. A. BESUrTI Una q1l Pi;ìione 
~olitico-religiosa tra Brescia ed Asola. L'o,f{erta di cera alla Cal­

tedrale 'nella fiera d'Agosto (BRIXIA SACRA 1911 n. 120) e dello stes­
so a. l vesco /li di Frc., r: ia , I i àiocesì di A sola (BRIXIA SACRA 19H 

p. 78). Il Besutti parte dalla presupposta autenticità dei docu­
menti im (,priali e papali del sec. XII intorno alla famosa Com,­

m r.n l1a imperiale asolana, elle il KEHR clicllia.ra risolutamente 

apocrifi. «Asulanam ecclesiam B. M. Assumptae... ex antiquo 
iem))ore.' commendae perpetuae di gnitiate insignitam fuisse , Asu­
lal1F1Hlm r erum scriptores nimis creduli asseverant. Privilegtél., 
enim, quibus nisi sunt, pror-sus commcnticia esse manitestum est" 

(ltaUa pontì{ìcia voI. VI par. I Lombardia Berlino 1913 p. 353). 
hl forza della Bolla Pontificia - De salli te Dominici gregis -

ill data 1° Maggio 1818 venne soppressa l'Abazia Nullius ed ag­
gregata colle altre 7 Parroccllie di Gazzoli, Casalmoro, Casalpo­
glia, Acquafredda, Casaloldo, Castelnuovo e Barelli alla Diocesi 
dìMantova:I:.ie parrocchie di Hemedello Sdpra~ e Remedello Sotto 

\ennero aggregate alla Diocesi di Brescia. La rinuncia per parte 
di. Mons. Federico Maria P olin Vescovo di Adria, Amministratore' 
Spirituale dell'Abazia d'Asola venne fatta il 10 Ottobre 1818 dopo 
la senteilza esecutoriale della Bolla Pontificia di soppressione 
:messa da Mons. Vescovo di Vicenza (prima Vescovo di Cllioggia) 
in data 26 agosto 1818. 
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religiosa, era che nella confusione e illtersecazione dei 
due poteri, -civile e religioso, in queste località potevano 
nas,cel'e freqllenti e gravi dissidii e inconveriienti, onde si 

dovevano unific<:lre i limiti della gil1risdi:lione ecclesiastica 
secondo i confini della giurisdizione civile. L'Austria accap­
parrava così completamente sotto il suo regime un terri­

torio e una popolazione assai superiore per importanza a 
. quelli che essa cedeva in compenso a Venezia, 

La n()stra diocesi bresciana fu in quell'a ffare la pili 
danneggiata. Essa, fin dalla più remota antichità, estendeva 
i suoi confini su molta parte dell'attuale territorio manto­
vano ",uperiore. Le pievi di Asola, Bozzolano (Canneto), 

Ostiano, Casalmoro, Ceresara, Medole, Guidizzolo e Casti­

glione delle Stiviere, con le Chiese e Cappelle figliali di 
(segue l'ord ine alfabetico non quello territoriale) Acqua­
fredda, Acquanegra, Barchi, B8verara, Birbesi, Bochere, 
Cannelo, Carzaghetto, Castelnuovo d'Asola, Castelgoffredù, 
Casalmorano, Casaloldo, Casalpoglio, S. Fermo, S. MartiI~o 
di Gusnago, Fontanell a, Ghidizzolo, Mariana, Mosio, Redon­
desco, P iubega, Solferino e Volongo, erano territorio bre­
sciano, civilmente parte del cllmitatus brixiensis e del 

. comitatus sermionensis, ecclesiastica mente unite a Brescia 

dai venerand i vincoli delle origini religiose. Nel secolo XV 
quei vincoli si erano un p0' rallentati per le conclizioni 

speciali di quasi-anarchia ecclesi3stica, creati dallo Scisma 
occidentale, e per l'estèndersl della signoria dei GODzaga, 
che avevano in Mantova il 101'0 centro di attrazione. Per 
accondiscendere al desiderio dei signori feudali, cresciuti 
in potenza e in prepotenza, alcune parrocchie, come Piu­
bega e S. Martino Gusnago, furono staccate dalla giurisdi­
zione del Vescovo di Brescia e sottoposte al Vescovo di 
Mantova. \sec. XV - XVI). 

Poi 1:J Pieve di Asola, onorata di singolari privileg~, 

arricchita di un collegio di canonici e decorata dertitolo 
di commenda imperiale e di ~ città, si era fatta centro di 
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una piccola quasi - diocesi con abate mitrato e con giuri: 
sdizione quasi ordinaria, e len l,a va ogni mezzo pel' staccarsi 
definitivamente dalla diocesi di Brescia ed erigersi in pre­
latura indipendente, come la vicina Guastalla, o in diocesi 
propriamente detta, come Crema. 

Il governo veneto, che favoriva queste secessioni per te­
nersi più fedelmente legate le importanti fortezze di con fine, 
come ASQla, era riuscito dopo 'molte lotte a far riconoscere 
questa autonomia della Abbazia asolana, resa indipendente 
da Brescia · ed eretta in vera Abbazia nullius dioecesis con 
giurisdizione ordinaria sulle circollvicineparrocchie di Ac­
quafredda, Casteln uovo, Casaloldo, Casalpoglio, Casalmoro, 
Barchi, Gazzoli, Remedello Sopra e Remedello Sotto. La 
nuova abazia asolana restava bensì incorporata nella dio­
cesi dI Brescia, ma il nostro Vescovo. perdeva ogni giuri­
sdizione su di essa e sulle parrocchie . ad . essa assog­
gettate. 

La convenzio.ne austro-veneta del 1784 veniva a dal'e 
l'ultimo strappo. Invano si oppose energicamente il vescovo 
rro.stro mons. Giovanni Nani, in vano. le cose vennero . 
protr3.tte per parecchi anni, fino al 1787. - 88. L'Austria 
volle soggette al vescovo tedesco di Mantova, mo.ns. Giam­
battista conte von Pergen di Olmiitz, quelle undici parroc­
chie che erano ancora bresciane per origine, per tradizione, 
per culto di santi bresciani, come Faustino e Giovita, Ap­
pollonio, Gaudenzio, Filastrio., ecc."e in ?lcune delle quali, 
come ad Ostiano, vive ancora il dialetto bresciano mal 
grado le mutate co.ndizio.ni civili, che orientarono quelle 
borgate. verso Mantova. 

Se il vescovo Nani avesse tenacemente resistito ancora 
per alcuni . anni alle mene austriache, quelle parocchie 
sal'ebbero. rimaste bresciane, e forse nel 1818, quando fu 
soppressa l'abazia, a lIche Asola con le sue chiese figliali 
sarebbe stata restitu ita a Brescia, come furono restituiti i n 
quell'anno i due Remedello. 
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I documenti che si raccolgono in un volume mano­
scritto 'dell'Archivio vescovi le e che si pllbblicano qui di 
seguito, eosteituiscono adunque un altro breve capitolo del- . 
la storia delle rapaci e fraudolenti mene austriache in Italia 
per arrotondare i confini innaturali e per allargare la ne­
fasta influenza di una dominazione straniera, cordialmente 

odiata per la sila tendenza ad opprimere e sopprimere lo 
spirito di nazionalità. 

Insieme con le parrocchie, emigrarono più tardi a Man­
tova anche i documenti dell'archivio vescovi le che le ri­
gllarda vano, specia t mente quelli delle in vestiture benefi­
ciarie' dei processi zn evidente m e del culto, ma il tra­
sporto venne fatto in pessime condizioni, onde si afferma 
che molti di quei documenti andarono smarriti o tra fu­
gati. Nel r.l1ostro archivio vescovile ne resta no però ancora, 
specialmente quelli più antkhi, le importantissimerelazio­
ni di visite pastorali e parecchi pacchi di carte di carat­
tere beneficiario, onde la storia di quelle Chiese, ora man­
tovane, dovrà farsi su ricerche nel 110stro archivio, dove 

restano le ultime reliquie di quella mìllenaria storia re­
ligiosa. 

PAOLO GUERRINI 

Memorie concernenti la conterminazione della. Diocesi di Brescia a 

norma dei territori Veneto=Austriaci. con le Diocesi di Trento, 

Cremona e Mantova, seguita. in vigore dei tre Decreti Concisto­

riali {ii Roma, e copia delle carte spettanti a detta conte.rmina. 

zione dall'anno 1785 all'anno 1788. 

Nel novembre l7R4 mOl1s. Vescovo di Mantova si ri­
volse con lettera al vescovo di Brescia indicandogli l'or­

dine avuto dal Governo di Mil:JI1O in relazione al comando 
di S. M. l' Imperatore, per cui aveva a con terminare la 
propria diocesi a norma del territorio dei rispettivi Sovrani 
inerentemente alle cose convenute e stipulate fra S. M. 
l' Imperatore e la Sereniss. Repubblica di Venezia, e quindi 
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implicitamente veniva .a l'icercal'gli la cessione delle pa­
rocchia di Castiglione delle Stiviere ed altre austriache, 
che appartengono e sono incorpomte nello Stato Man­
tovano. 

Aderente alla ricerca si dimostrò mons. Vescovo di 

Brescia e però gli risDose che per evitare gli sconcerti 
nati pel' un coi1simile aff~re. in altre diocesi, e precisa­
mente fra quelle df Trellto e di Padova. com'era noto, 
convelliva si prendessero le misure più caute, onde con­
dl1l'['e con li modi più legali e (~a ';10nici u~ tanto affare 
al suo termine. 

I Si rivolse dunque mons. Vescovo di Hrescia al J;lev.mo 
Nunzio in Venezia perché gli impetrasse da S. Santità la 
permissione e le necessarie facoltà per effettuare tale con- , 

terminazione. hicevutane p01' un ta'l mezzo la necess;lria 
Istruzione da Roma, convocò ileI giorno 23 dicembre 
('1784) nel Palazzo Vescovile il Rev.mo Capitolo dei Sign. 

Canonici, fatto già prima avvisare, ed esposlo che il mo­
tivo di tale convocnione era 'il doversi trattare la intiera 
conlerminazione della i:rocesl di Bresc'a con le Diocesi 
tutte confinanti, cioè di Manlova, Cremona e Trento a 
norma del Territorio Veneto. con voti segreti fu presa la 
parte di rilasciare tutta quella porzione di Diucesi clite esi­

steva nel Mantovano, e di accettare quelle Chiese e Pa­
rocchie, che Vene te erano, in allora' amministrate dalli 

Vescovi di Cremona e di Trento. 
Dopo un tale atto fece mons. Vescovo estendere altro 

atto pure legale, per cui dimelteva nelle mani del Papa 
le Parocchie e Chiese situate nel Mantovano,e rice!'cava­
gli venissero assf'gnate lIuele del Trentino e del Cremonese. 

Spedite queste carte al Sig. Abate Bonaiuti agente Re­
gio-Veneto in Roma furono prontamente rassegnat.e a 

S. Santità, e quind i in tre differenti tempi si ottennero 
dalla Sacra Congrego Concistoriale tre Decreti, nei quali 
le parocchie situate ilei Mantovano si dichiarano dal 
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S. Pontefice distaccate e dismembl'ale dalla Diocesi di 
Brescia, alla quale dalla medesima S. Santità vennero 
unite ed incorporate in perpetuo quelleparocchie di Stato 
Veneto che erano prima addette alle Diocesi di Trento e 
di Cremona. 

Circa la metà· del febbraio del 1785 tutto era stato 

condotto a termine, sebbene molto prima per quello che 
spetla al Trentino, men tre nel giorno della Purific~zione 
della B. Vergine (2 febbraio) come termine perentorio 
concertato con Mons. Vescovo di Trento, entraro no in 
Diocesi di Brescia le due Chiese di Bagolino e 'l'ig'nale. 
Ai primi di Quaresima poi, con un passo solenne o no­
torio in via di fatto per occas ione del predicatore di Be­
dizole, dichiarò. mons. Vescovo ,1j Brescia che intendeva 
abbandonare, e · che di fatto abbandonava, anzi aveva ab­

bandonate le parocchie di'lI Mantovano inerentemente alle 
facoltà ottenu te dalla S. Sede, in conseguenza delle qnali . 
la parocchia di rrago d'Oglio fu similmente unita ed in­
corporata al la diocesi di Brescia . 

Nel luglio del 1785 poi si portò Mons. Vescovo di Brescia 
in Bagolino · in persona a prendere il possesso soIen ;le di 

quella Cliliesacon le metodiche formalità, e poscia nel 
maggio 1786 si sarebbe port::lto ad Urago d'Oglio, come 
era stato stabilito, se non fosse stato sorpreso da grave 
malattia, che lo ritenne; e finalmente nel luglio dello 

stesso auno si condusse a Tignale, ove prese i l possesso 
di quella chiesa tutto operando inerentemente a lle facoltà 

venute da Roma, che furono l'assegnale alla Sovrana An 
torità,e che verranno unite alla presente memoria, note 

per altro a tutta la Diocesi perché nota e pubblica fu la 
Direzione tenllta da mons. Vescovo nell'eseguire la COI!­

terminazione della Diocesi. 

Fi naln'lell te seguì a reciproca llotizia delle rispetti ve 
Cancellerie l'atto e carla segnata in Brescia, li 3 marzo · 
1787, relativamente a Mantova, ove'coll'ordinario (col'rie-
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,'e) di ieri fu spedita per la rispettiva sottoscrizione da 

farsì da quel mons. Vescovo. Per le altre Diocesi le cose 

sono inca minate per simili atti e carte. 

Brescia, 8 maJ1 zo 1787. 

La presente memoria per ordine di S. Ecc. Rev.ma 
Mons. Giovanni Nani Vescovo di Bresda è stata estesa da 

me Antonio Maria Barsi Segretario di esso Mons. Vesco­

fO sul fOlldamento delle Carte tutte da me vedute e dei 
Decreti· Concistoriali venuti da Roma, da me similmente 

veduti e letti in originale, acciò sia in perpetua e sicura 
loti zia dei successori. In fede di che ecc . 

1 - Decreto Concistoriale - lO gennaio 1785. (1) 

Brixiensis - Dimissionis Parochiarum. 
Quum R. mus D. D. Joannes Nani Brixiensis Episcopus pro suae 

lioecesis conterminatione nonnullas paroecias in principatu Casti), 
lonis et Mantnani Statu e,xistent.es, nempe P aroeciam Castillionis 
;iveriarum, Solferini, IVfedul ae, CarzagtJetti, Ostia.ni et Volongi de 
Ollsensn sui Capituli in manibus Sancti ssimi D. N. dimiserit, hnrnL 
it-:r eamdem Sanctitatem Sl,lam rlepr eeando, nt preadietam dimL,­
onem supradictarum paroclliarum adm ittere dignaretur, eadem 
:anctitas sua aG' mei infrascripti relationem omnibus maturaepei'­
'ensis praedictas paroecias ab eodem R. D. D. Episcopo Brixiensis 
imissas c,emen ter acceptavit, easque perpetuo avulsas ac dismem­
l'atas a supradicta Brixiensi Dioecesi deelaravit, ac earumdem P a· 
leciarum dispositionem eadem Sanctitas declaravit, sibi Se,c 
que Apost'olieae suis loeo et tempore declarandam reservavit, man­
lvitlque expediri decretum ae réferri inter Acta S. Congregati 0.­

is Consistorialis. 

Datum Romae, ltac die 10 januarii 1785. 

L. + S. P. M. Nigronus S. Congr. Consisto Segret. 

(1) Decreto simile 17 genn . 1785 per Bagolino e Tignale dimesse 
al Vescovo di :rrento mons. Vigilio de Thurn il 5 novembre 1784, 
:i altro del 11 aprile 1785 per Urago d'Oglio dimessa dal Vescovo 
i Cremona mons_ Ignazio Maria Freganeschi ed incorporata in 
erpetuo a Brescia. 
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2. Lettera di Mons. Vescovo di Brescia a Mons. Vescovo di Trelito 
per Brtg'olillo' e Tignale (1) 

A/.tezza Re1!erenr1.:issima, 
Servendo al sovrano comando dell'Eccellentissimo Senato di 

mettermi nuovamente in opportuno concerto con gli Ill.mi Ve­
seov.i delle Diocesi confinanE, con li quali segui nell'anno passal­

to la 1.raslazione di parrochie da Diocesi in Diocesi, ho l'onore 
di pccitare Vostra Altezza Reverendissima alla reciproca segna­
tura ( ricambio dell'Atto legale, elle uniforme ed inerente 3.i 

l,n'venUvi eoncert,i, e misure prese tra li Sovrani, è seguito lJ1 

alcune Diocesi e precisamente fra quelle di Trieste e Capo d'!­
stria, onde nelle respettive Cancellerie Veseovili abbia a rima­
nere un at,t,o uniforme della seguita Contermfnazione. 

Confido che Vostra Altezza Reverendissima vorrà con la pos­
sibile sollecitudine per le due Parrocchie di Tignale e Bagolino ac; e­
l'in, a questo pubblico aitto, onde consti nelle rispettive Cancel­
lerie \'escovili la conterminazione delle Diocesi, segui;ta con la 
reciproca intelligenza dei sovrani, e con l'adesione dei Vescovi ri­
spettivi. 

brescia, 24 Gennaio 1787. 

Con vero divoto ossequio mi protesto a Vostra Altezza Rev.ma 
GIOVANNI NANI vescovo. 

3. Lettera di Mons. Vescovo di Cremona a Mons. Vescovo di Brescia 
per Urago d'Oglio. 

Eccellenza Re1!erendissima, 
Dal foglio gentilissimO! dell'Eccellenza Vostra Rev.ma delli 

v"Diiquattro spirato Gennaio sono venuto di rilevare il sovrano 
comando dell'Ecc. ma Senato di Venezia portato all'Eccellenza Vo­
str'l Reverendissima, con cui Le viene spiegato di met:tersl nuova­
Inente in opportuno concerto con li Vescovi confinanti, eseguire 
l'At t..l Legale delle respettive cessioni, ed accettazione delle Par­
rocbie limita,tle a norma dei concerti e stabilimeriti in~esi tra S. M. 
l'Imperadore e la Serenissima Repubbli.ca d i Venezia. Al quale' og­
get,to l'E. V. Rma mi eccita a concorrere all'Atto Legale della ces-' 
sjone della Parrochia di Urago, che prima dipendeva dalla mia 
giurisdizione, su cui già sono seguite tra l'Ecc. V. Rev.ma e me 
12 relative intelligenze. 

Per conJto mio sarò sempre disposto a quanto può convenire. 
Comechè però nell'affare di cui si tr,atta non mi sono sta.te fatte 
palesi dal Reale Governo di Milano le corrispondenti !nsttruzioni 

,1) La stessa formola di lettera - mutatis mutandis - fu Ci­
retta a i VE'scovi di Mantova e di Cremona. 
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l'er oper are con tntt8 cautela e c·ircospp;!ione mi s.ono rivolto 
l llG s:tessu ReOlle GUI'prn IJ eli. MiJèl.llo, per Ol\'er8 quelli rischiari.­
nentl e clire ziulli (;))e [JIJSSIJllU al.Jili.tannl a (; OlTlsponc.lere alle 
Jremure elle Ella mi spiega. Mi riservo iutantIJ a suo tempo a 
iare all' Eccellenza \'0511'" gli opportuni riscoll1ri s1111' affare, di 
mi si tratta. 

Con sentimemo eli distIntiss imo o'ssequio passo a professar­
mi Dell' E. V. Rev.ma 

Cremona, :3 Febbra io 1787. 

Dev.mo ObbJ.mo Servo 
IGNAZIO MARIA VESCOVO Dr CREMONA 

4. Lettera Ili Mons. Vescovo di Mantova a MOlls. Vescovo di Brescia. 

ErGellenza Reverendissima, 

In ossequiosa ri sposta a l pr egiati ssim o foglio dell'.E. V. R.ma 
n clata 24 gellual'o p . p ., Le accludo in copia la carta di Morns. 
ii Verona in simileca11sa a Me mandata; avutane una consi­
nile in cluplo dall' E. V. R.ma firmata non mancllerò d.i fir­
narla anclle da par:t,e mia come si è fatto col suddett:o Prelato ' 
li Verona. CO'n elle mi protesto pieno di rispetto e stima 

Mantova, 2G g C111V/.io (1) 1787 
Dell' Ecc .. Vostra Rev.ma 

Dev. Obbl. Servo 
GIOV. BATTISTA Vescovo 

5. Caria leg'ale e alltentica sottoscritta da Mons . Vescovo di Brescia 
e da MOlls. Vescovo di Mantova (2). 

Notum sit omnibus, al; quos pert in e!., lluocl cmn inl er sacra m 
:aesareo-Regiam et Apost.olicam Maiestatem (Le Serellissima,m 
le)npublieam Venetam cOJ\ven tLlm fLlerit nl Paroc.lliae inIrascripta,' 
[m'te in - ('(C stl' iotu Mantuano S itae ad Episcopatum Brixiensem ili· 
e ordinario. llactenus pertilluerunt Episcopatui Mantuano pIene 
tJ omni moclo cedant ul' , iIIique i n perpetLlum lI11 iantur, Rev.mus 
). D. 1omm8s Nani., Dei et Apost.olicae Seclis gratia Episc.oP'lS 
lri x iensis, Dux Marcllio et Comes ex I1na atque IlL et Rev. D. D. 1oan­
les Baptl sta 8X ComLt,ibus de P ergen Episc.upus Mantuanus S. 
t L Princeps Cmwnicl1S Capit.ularis Ecclesiae Metropolitanae 01-
omucensis a ltera ex parte, eatenus cOllsenserint quod eaedem 
'arroclLlae curn J3enei1ciis in clieto DestQ'ictu Mantuano eisdem 

(1) Errore nell'originale: si doveva seri vere febbraio. 
n) Questa funnola fu sped ita da MOllS. di iVIantova, come si ac_ 

enna lIf'lI a lettera precedente; e già passata fr a. Esso e Mon~. 
li Ver ona, e,mutat'ig mutanrli.s fu relata fra Mantova e Brescia. 



anj1f' .\b pariter cum omnjJms sl.lìs .i Ut'Ì11US appartinentiis ac ele­
pemlelll,j '5 in poS/tlerum ac perpetuis 'temporibus censeri et esse 
debeant pars Dioecesis Mantuanae , prout easdem T'arocllias et 
Benetlcia ic;em Ill.mus ac Rev.mus D. D. Episcopus Brixtensis 

pro se et successoril1us suis vigorelmius conventionis libere et 
absque ulla reservatfone aut conclitione omni meliori modo ac 
forma iuperpetuum et irrevocabiliter Episcopatui Mantuano re­
nunciat, c,edit 0tl relinquit, eaelemque i1,a ' renlllleiata, cessa et re­
lieta esse et manere vult. Sl.ln~' autem Ecclesiae et Parrocl1iae se­
ctuentes l,vide intra) quibus aeeensendae veniunt Ecclesiae filiales 
ad ;Jt'8.enl.lnciatas Ecclesias' et Parrochi 80S sub certis suis invoca­
tionlblls spectantes, et siquae aliae in 1->raefato Destric!'u Mantua­
no eidem Episcopatui Mantuarw assignatae Ecclesiae llic espres­
sae non fue~int etiam pro expressis llabendae. Quam cessionem 
et renllunciationem et I(,ranslationem cum omnibus et singulis 110c 
illSil' Llm E.nto contentis idem Jll.mus et Rev.Tllus D. D. Episcopus 
Brixiensis, ac Ill.mus et Rev.mus Episcopus Mantuanus ex parte 
aIt·.n'a semper et perpetuo rSltas validas et firmas .fmberi volunt, 
ae l'l'n maiori eorum firmitate ac robore praeter Sygillorum ap­
pensionern manibus propriis subsripser1.mt. 

Daturn Brixiae die 3 mensis Martii 1787. 
et Mantuae die 12 mensis Martii 1787. 

L. S. JOANNES EpiscOPllS Brixiensis. 

L. S. JOANNES BAPT1STA Episcopus Mantllanlls . 
Le chiese cedute sono: 

Castellioflis a 8tyveriis Cannèti 
Meelulal'um 
Sù!ferini 

Guidiccioli 

Birbetii 

Boccheriarnm 

Fan tanell ae 
Carsaghoti 
Ostian i 
Volnngi 

6. Lettera di Mons. Vescovo di Brescia a Mons. Vescovo di Mantova' 

Eccellenza Rcverendissima, 

Ilo l'pnore di accompagna.re a Vostra Eccell.za Rev.ma le due 
cart,e sottoscriMe e sigillate Cl nòrma della modula elle mi lla tra_ 
smessa. A\1t,ehderò (li ritorno la carta. sottoscritta da Vostra Ec­
cellenza Reverencl.issimaclle si compIacerà di rimettermi onde 
abbia inLero compimento l'affare . 

l./rescia , 8 'marzo 1787. 

'VIi creda e mi pro't'8sI0 con vero distinto ossequio 
Di Vostra Eccellenza Rev.ma 

GIOVANNI vescovo 
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7. Lettena di Mons. Vescovo di Cremona a Mons. Vescovo di Brescia. 

Eccellenza R everendissima , 

Ritenuti da me i· sentImenti spiegat:imi dalla E. V. Rev.ma 
cnn pregiat.issima sua carta eleIli 2~, scorso gennaio colli quali 
mi significava i.l Sovrano comando a Lei portato dall'Eccelle n­
tissimo Senate di " enezi.a di mettersi nuovamente negli opportuni 
cOlJcertJ colli Vescovi delle Diocesi confinanti e restava l'Atto fOL 
male delle cessioni ed accettazioni e limitarle ai confini civHi liei 
cOllc('rt.i e st'l.bilimenti presi tra sua Maestù Imperiale e la Sere­
nis,ima Repubblica di Venezia, mi diccU tutta la premura eli ras- ' 
"e~mare al Reale Governo di Milano· tali occorrenze e avere le 
cl'rrispondenti istruzioni su tlale affare. 

Abilitato soltanto a concertare coll'E. V. Rev.ma le relal,ive mi­
sure, ho l'onore di rimetlterLe la Minuta dell'Atto legale che io 
ccn ['intelligenza e approlVazione del prelodaJt.o Reale Gl'verno 

110 disposto affinchè prima di. fogolarlo nelle auten1t.iche 'forme 
pessfl l'E. V. Reverel1dissima averne preventiva cognizione all'og­
getto di pot.er Ella pure regolare di conformità un simile atto da 
rimettermi di acceUazi,one della Parrocchia di Urago, che prima 
c!ipendeva da questa mia Diocesi, supplicandoLa ritenere che tal 
atti, sarà da me disposto in fOìl"ma ili Patente.con t'Ut.t.e le legali for­
malità. indicate nell'ante detta minult·a. 

Nel comunicare all'E. V. R.ma questa occorrenza per il loro 
pieno effetto, passo a protestarmi con distintissimo ossequio. 

Dell'E. V. reverendissima 
Cremona 25 agosto 1787. 

Dev.mo Obblig.mOi Servitore 
I GNAZIO MARIA 'Vescovo di Cremona-

8. Atto. legale sottoscritto da Mons. Vescovo di Cremona e Mons. 
Vescovo di Brescia relativamente alle loro rislJettìve Diocesi per 
la cessione della parrocchia di Urago . 

IGNA TIUS MARIA FREGANESCHIUS 
Dei elt S. Sedis Apostolic.ae gratia Epi.scopus Cremonensis 

Comes IU.mi D. N. Papae Prelatus Domesticus ae Pontificio solio 
Assjstmls etc. 

{( Cum in vim Conventionum initarum inter sacram Caesaream 
Maiestatem et 'Serenissimam Rempublicam Venetam exequenda 
sit favore Ill.mi ac Rev.mi D. Episcopi Brixiae cessio Parrochialis 
Ecclesiae loci Urag Ili sitae in dominio Veneto alias huicnostrae 
Cremo'nensi Dioccsi subiectae, proinde convocato huius Catlle­
dralis nost1':18 CajJitulo 8Jtque reportata ad formam Sacrorum 
Canonum consueta approbatione et assensio ut ex actis Curiae 
llostrac Episcopalis, per l1asce nostras cedimoo et r enuntiamus 
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praedicto Ill.mo ac Rev.mo D. Episcopo Brixiae praedictam Par­
rocl1ialem Ecclesiam Uraghi cum omnibus iuribus, privilegiis et 
one!.'jJ)tls ad irJs::nn Parrochialem Ecclesiam quomO'dolibet specla.n· 
tibus et pertinentibus, atque quamcumque supra eamdem iuris­
dl:,'r.i"(JI'Jn (Imitt ~ It:\:S. ·'n Cjuorum fide atque perpetuam l'cl 1"1-

tura tempora roemoriam hascr nostras a Nobis subscr'iptas et Epi· 
scopali nostro sigillo munitas in Actis tam Ecclesiae quam Capi,­
toli NOSitri servari earumque authenticum exemplar eidem Ill.mo 
et Rev.mo D. Ordinario Brixiensi consignari mandamus. 

Datum Cremonae ex Epi.scopali nostro Palat i.o hac die 

9. Lettera di Mons. Vescovo di Trento responsiva alla lettera di Mons. 
Vescovo di Brescia dei 24 Gennaio 1787. 

Ill.mo e Rev.mo Signor mio PadronG. Colendissimo 

Appena sull'esempio di Mons. di Verona mi perverranno dalle 
curie di Padova e di Feltre le Vescovili formali cessioni' delle 
pievi da esse ' in addietro .possedute a parte lmperìi e che pO'i in 
virtù del . Concistoriale decreto di Roma furono canonicamente 
incorporate alla mia Chiesa, mi fàrò un dovere di spedirnea V. 
S. Rma. un egual a<t.to per Tignale e Bagolino a seconda delle di 
Lei Past0'ralì prel)'lure; solo mi dispiace che la tardanza ò-elle pre­
dette cessioni mi abbia fatto mio malgrado comparire tanto tempo 
neg'ligente presso V. S. IIl.ma del dovuto riscontro. Mentre intanto 
ho l'onore di confermarmi con tutto l'ossequio. 

D. V. S. m.ma e Rev.ma 
Trento 25 Agosto 1787. 

Dev.mo Obb.mo Servitiore Vero 
PIETRO VIGILIO Vescovo 

lO. Lettera con cui MolZs. Vescovo di Trento accompagna 
autentici della cessione di Bagolino e di Tignale. 

Ill.mo e Rev.mo Sig.r mio colendissimo, 

jogli 

Li annessi fogli in duppUcato contengono la canonica. mia 
rinuncia di Tignale e di Bagolino a favore .di V. S. IlI.ma a norma 
del Concistoriale DecretO' di Roma. Uno à da servIre a di Lei 
quiete, e l'altro convIene rimandarmisi, come La prego di fare, 
munito della sua sottoscrizione a lume de' miei successori. Posso 
ora aderire effettivamente alle riverite di _Lei istanze, essendomi 
qui pervenute le formali rinunzi e dell!" Curie di Padova; di Ve­
rona edi Feltre sull'articolo delle Parrocchie a ' parte Imperii 
che in addietro loro appartenevano. '\1i si diminuisce il ramma_ 
rico, che senta nel vedere staccati per sempre dal mio Gregge i 
dUetti Pastori dei nominati due Luoghi, colla considerazione che 
passano a godere que' eletti pascoli sot,to il nuovo vigilantissimo 
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i;overho di v. S. ril.mà; a cui ad ogni modo cop tutto lo spirito 
ne Li raccomando nel Signore mentre col maggime ossequio Le 
bacio le mani. 

Di V. S. m.ma: e R.mà 
Trento 2' gennaio 1788. 

Dev.mo Obbl.mo Servitore Vero 
PIETRO VIGILIO, Vescovo 

Il. Cada legale ed autentica trasmessa da MQns. Vescovo di Trento 
e reciprocamente sottoscritta da Esso e da Mons. Vescovo di Brescia. 

Notum sit omnlbus, ad quos pertinet, quod cum iuter Sacram 
Caesaream Regalem Apostorlicam Maiestatem ac Serenissimam 
Rempublicam Venetam, conventum fuerit ut Parrocl1iae quae a 
parte Imperii partem scilicet in Dominio Austriaco et partim in 
Principatu Trdeutin? sitae ad Episcopatus patavinum, Veronen­
som et Feltrensem iure ordinario l1actenus pertinuerunt Episco­
patlJi Tridentino pIene et omni modo ced,erentur illique in perpe­
tuum unirel1tur, eademque Occasione etiam conventum fuerit Llt 
parrocllia B. M. V. in Coelum assumptae Tignali in ea parte, quae 
Dominio Temporali veneto Subest, et Ecclesia curata S. Georgii 
M. Bagolini in Dominio pariter Veneto, quae 11.actenus ad Episco­
patum Tridentinum jure ordinario spectarunt, Episcopatu i Bri­
xiensi pari modo pIene et omni modo cedantur,et in perpetuum 
'uniantur, quas conventiones Rev.mus D. D. Episcopus Tridentinus 
ratas llabuit, pl.iam pro part8 sua uti Princeps Tridenti quoad Pa­
roecias in Principatu Tridentino, sitas. Hinc Rev.mus D. D. Pe· 
trl15 Vjgiliue~ Vel gratia Episcopus ac Sacri Romani Imp. Princeps 
ex una et Ill.mus et, R.mus D. D. Ioannes Nani Episcopus Brixiell­
sis, Marchio. Dux et Comes e altera paTte eatenus c0l15e11seTint quod 
efwd:òm 1:-.'(: e :fsiae Tignali et Bagolinl cum benefìciis in Dominio 
Veneto ' iisdem adnexis pariter cum omnibus suis iuril)us appar­
tenenti.is in posterum et in perpetuis .t.emporibus censeri et esse 
debeant paTs Dioeeesis Brixiensis, prout easdem Ecclesias et be­
nefìcia idem Rev.mus D. D. Episcopus Tr;identinus pro se et suc­
cessoribus suis vigoTe huius corìventionis libeTa absque ulla Teo,­
selvatione aut conditione omni melioTi modo ilÌ:re ae fOTma in 
pE'l'['ei uum et. irrevocabiliteT Episcopati Brixiensi renunciat, ce­
dH ac relinquit, eademque ita renunciata èessa ac relicta esse et­
mal1ere vult. Iis autem .t;:celesiis accensendo veniunt Ecclesiae 
filia!es in .Dominio Veneto ad pTaehominat:as Ecclesias sub certis 
8uis invocationibus spectantes quae Ilic expressae non fuerint ' et 
pro expTessis habendae sunt., Quam cessionem et renunciatronem 
et translationem cum omnibus' et singulis 110c instrumento çon­
tentis idem Rev.mus D. D. Eplseopus Tri'dentinus ex una ae Ill.mus 
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81 Rev.musD. D ~7 Episcopus Brixiensis ex a.ltera parte semper 
ae perpetuo ratas, valmas ac firmas haberi vo,Innt, ac pro mai ori 
80nml fì.rmitate ac robore praeter sygillorum appens ionem ma.ni-
bus propriis subscripserunt.· . 

Datmn Tridenti - die 26 mensis Decembris 1787. 

Et Brixia.e die ... Mensis. Martii 1788. 

L. S. { Petrus Vigilius Episcopus et Prùlèeps. 

L. S. {Joannes Eviscopus Brixiensis. 

Dai « DorI/menti sulla CmWenzione AustrO Vene/a 1784 Ticr la 
tidn.zione delle' giurisdizioni dei rispettivi Vescovi ai. confini 
Ciè'Ùl» esistenti negli Atti della Chiesa CTemonese di Mons. Bona­
tossa --;- MUJ,cso"itti' Vol. XIV __ Monurrìento N. 42 nell'archivio 

lJl'hatn IL' i Vesfovo di Cremona, il compiantò amicoi cav. D. LUill'Ì 

Lucr.llini, l'n,vosto cii Romprezzagno, mi , comunicava in copia i 
dlle st';,'uenti.: 

Lett{!ra del ministro pleniootenzwrio imperiale Wilzech a Mons. Vescovo 
dì Cremona.' 

Ill.mo e Rev.mo Sig. Sig, 1'1'. Colendissimo 
"Dovelldosi. a norma de i. Reali Ordini lìmitare reciprocamente 

il confine delle Diocesi al territorio civile, fra la Repubblica cii 
1.' 0 11Pzi,a e la Lombardia Austriaca, si compiacerà V. S. Ill.ma 
8 Bel·.ma di prenclere gli opportuni concerti e di disporre pércll è 
abbia effetto la comandata separazione rapporto alle parrochie e 
chiese elle SO 11 o situate nello stato Veneto e sopra le quali non 
pOlrù Ella d'ora in avanti esercii,all'e alcun atto dell'o,rdin,al'ia 
folla giurisdizione. 

« Siccome poi i vescovi dello Stato Veneto estendono ]a com­
l;eteilza vescovile nelle Parrocchie delle Delegazioni Cremonsi. l'P­

latiya.mcnl,e alle Parrocchie d.i Fengo , Acqnal1Jnga-Badona, eli Lvi-, 

gllano, Ossolano e .Paderno, cosi quelle Chiese sono' ora assegna'i8 
e sottoposte alla pastorale cura e vigilanza l'Ii V. S. Ill.ma e Rev. 

Essendo l 'operazione c:ircoscritta alla sota Republi.ca di Vene­
zia id prego V. S. ILI.ma e Rev.ma di rit:enere per massima che, 
rappnorto alle Diocesi che hanno relazione con altri principi finiti­
mi LOIl si deve fare alclIllamutazione., ma lasciare nello stat.o 
in cui si trovano. 

Mi d i.e lliaro COli distinto .rispetJo (li V. S. !lUna e Rev.ma 

Milano, 2, novemlJle 1784. 

Dev.mo Obbl.mo Servitore 
F. WILZECk 
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Lettere scritte dal Vlcario Oen. di Cremona al Molto riv.to Arciprete 
D. aio: Battista Brignoli Vicario Foraneo di Caravaggio e al 
M. R. D. Pietro Buzzi Vicario Far. di Calcio. 

M. R. Signor Colendissimo, 

attese le determinazioni prese da S. M. l'Imperatore nostro so­
vrano di concerto con la Serenissima Repubblica Veneta, le PaJl­
ricchie di Urago d'Oglio e di Morengo non devono più essehe su­
bordinate a questa Diocesi. Nell'occasione che ne partecipo la no­
tizia a quel Parroco, acui Ella farà pervenire questa 1etlte1'a, elif­
.fido anche V. S. M. Rev. perchè si astenga da qua.lunque atto giu­
risdizionale sopra la .detta Parrocchia. 

Cremona, alli 20 novembre 1784. 
Il Vicario Generale 

Le parrocchie bresciane cedute alla diocesi di Mantova secondo lo 

stato del 1654, dal COELUM.S. BR.lX. ECCLESIJE del FAINO: 

ACQUANEGRA (a. 1800) tit. S. Tomaso ap. Est vicaria perpe­
tua, parochialis et·beneficialis quae emanavit ex Abbatia S. Bene­
t1icti eiusdem loci (Badia Vallombrosana). Monastero dei Cappuc­
cini a S. Pietro, oratorii di S. Maria della Consolazione, Natività 
di M. V. per Disciplini, S. Rocco per Disciplini. 

ACQUAFREDDA (a. 440) tit . S. Bernardino di Siena, antica­
mente S. Biagio, chiese di S. Biagio con cimitero e di S. Vin­
cenzo Ferreri. 

ASOLA (a. 1600) tit .. S. Andrea ap. « Habet al/aria septem et 
Sedem quasi Episcopalem, est vere insignis Collegiata et paro­
chialis A rchipr.aebenda cum decem Canon1,cis residentibus (prae, 
ter nonnullos vacantes ) ex qui/ms aliqui sunt Coadiutores ad cu­
ram animarum. A rchipresbiter huius Collegiatae habet usum Mi­
trae et Pontificali1l1n certis anni soLemnitatibus, et tam ipse quam 
Canonici utuntur Almutiis». Chiese di San Erasmo (an­
tiica parocchiale?) eli S. Francesco con monastero di Osservanti, 
di. S. Croce con monastero di. Eremi,tani Agost.i.niani, di S. Chiara 
con monastero di Clarisse, di S. Maria di Betlehem, S. Carlo alle 
Valli di Mosio, S. Maria della Misericordia per Discipli.ni, San 
Pietro in Ciel d'oro, S. Marco evo S. Giorgio in aree, S. Rocco, 
SS. Sebastiano e Rocco nel palazzo del Provveditore veneto. 

BARCHI (a. 245) tit. Immacolata Concezione, uni~a ehiesa con 
unico altare, parochialis et Canonico S. Petri Asulae commen­
data, quae ab illa parochiali dismembrata fuit pro maiori sub­
sidio et commoditate animarum huius loci. 
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BEVERAHA (a. 55) tU. S. Micl18le, rettori a parocchiale, senza 
chiese sussidiarie. 

BIRBESI (a. 265) tit. S. GiorgiO", cura mercenaria con parroco 
am.ovibne, senza oratorii ne chiese sussidiarie. 

BOCHERE (a. 94) tit. S. Margherita, rettoria parocclliale senza 
oratorii ne chiese sussidiarie. 

CASTIGLIONE DELLE STIVIERE (4200) tit. Ss. Nazaro e Celso, 
città imperiale e feudo marchionale: « Est A bbat'ia et Collegiata in­
s'ignis de jurepatronatus ejus Principis de Gonzaga, habens alta_ 
ria undecim, Sedem quasi Episcopalem, duas Dignitates Canoni­
cosque ac Mansionarios, omnes Residentes in Choro et distribu_ 
tiones lucrantes, atque legitimum Capitulum constituentes cunll 
solitis pertinentiis. 

D. ABBAS (non Regularis) est prima Dìgnitas Cllm juri~dictio­

ne limitata super omnes sibi subordinatos ministros ac usu iUimi" 
tato exercendi Pontificalia in omnibus Ecclesiis Castioni atque 0PI­
pidoTum Sulpherini et Medularum, necnon cum tac'ultate novos 
(si contigerit) Canonicatus et Praebendas erìgendi, tundlindi et do­
tandi cum clausulis etiam reservatoriis. 

ARCHIPRESBITER est sccunda Dignitas, cui parochialis cura 
praecipue incumbit et alJsente D. A bbate vices eius (exceptis Pon­
tificalilJUs) gerit». Canonici 6, Mansionari 4, di patronato laicale, 
con le Almuzie, 16 Cappellanie. Chiese di S. Maria di Loreto. con 
monastero eli Osservanti, S. Pietro con monastero di Serviti, San 
Francesco con convento di Cappuccini, S. Luigi Gonzaga con Col­
legio di Gesuiti , Oratorio e monasteroelelle Vergini Prelate eli­
retto elai Gesuiti, oratorio deU'Assunta pei Disciplini, deH' Imma-
colata pei Confratelli della Morte, B. V. del Rosario, S. Maria 
(Iella Rosa in campagna, S. Marco all'Esenta, S. Giuseppe con 
Confra t.ernita laicare, S. Vigilio in campagna, oratmio del Prin­
cipe in Palatio Plateae, altro oratorio in aree e un'altro dei Ss. Fa­
biano e Sebastiano in eadem Arce. 

CANNETO (a. 1600) tit. S. Antonio Ab. arciprebenda paroccllia 
le, con coadiutore. Chiesa del Carmine e convento eli Carmelitani, 
c!Hes,1, d S. Elena con monastero di. monache Eremitane Agosti­
niane sub regimine Ordinarii, chiesa della B. V. Annunziata in 
campagna, oratorii eli S. Maria della Misericordia per Disciplini, 
S. Gi.orgio a Boz,zolano (antica pieve) S. Genesio. 

CARZAGHETTO (a. 100) tit. S. Michele, rettoria parocchìale 
sellza chiese sussidiarie né oratorii. 

CASTELNUOVO D'ASOLA (a. 190) tit. S. Imerio, rettori a paroc­
clliale senza sussidiarie né oratorii. 

CA STELGOFFREDO (a. 2000) tit. S. Erasmo, prepositura paroc. 
chiale con nove altari, con Curato beneficiato, Oratorii di S, Ma-
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ria alla CLlcumera, S. Maria Pumposa CLl!a Hassega de Boreclis, 
S. '.:l'OCC alle Selve, :S. Michele, S. Giov. Battista, S. vau alle 
GitJl(iC':tìJl8, S Apullonio vescovo di Brescia a Paiano, S. Cal'lu 
In CllalL GamlJùlel'Udi, S . Maria Madd. a PoialLo . 

CASALHOMANO (a. 250) tit. S. Giovanni Ev., l'attoria P,1l'OC­
Glbale, oraturie dj :S. Apollonia vescovo dj Brescia in campagHa. 

Ct,SA.LOLDO (a .. (00) tit:. :S. Mal'ia (lS. Emilianu, arc.ipre)JE'lIda 

cbl1 curato ben ef(ciato, ed i tre orat 01' ii di S. Hoct;(», :S . Emiliallo, 
B. Luigi GOllzaga. 

CAS,~LM()l\O I J (a : - 450~ til. :s. :St8'lano pl'otom., cU'ci[Jl:cbenela e 
pieve, COl! le chiese eli S.S. Faustino e Giovita in campagna (an­
tica pieve), S. Maria al Dosso, S. Carlo pei Disciplini. 

CA:SALPOGLlO (a. 1(0) Ht. S. LorenZO', l'eltoria pal'occlliale 
senza sussidiarie. 

S. FEHMO (a. (0) tH. S.S. Fermu e R\.I8tico, l'ettoria pal'OCClliale 
senza sussidiarie. 

FONTANELLA (a. 180) t iL :S. Bartolomeo, rettul"i a pal'OCCll i aIe 
coll le rAue chiese di :S.' Maria in Malungula e :S. Dionigi Areopagita. 

GHIDIZZOLO (a . 1100) tit. Ss. Pietro e Paolo, "est Rectoria pa­
l'ochialis 'Unita Monasterio S. Mariae GmdariClc monachorv.rn o ti· 
uetanae Congrega/ioni", ubi unus ex iisdem monachis CIiTarn ani­
marurn eJ;ercet ». Non ha orat'orii ne sussidiarie. 

MARIANA (a. 480) tit. Assunta, rettori a coi due uratorii di San 
Sebastiano per i Discipl.ini e S. Maria a -Cimboleni. 

MEpOLE (Cì.. 15(0) ti! . Assunta, a rciprebenela e pieve: cIù esa 
de ll'Allrii..inclata mona,tero di Frati Eremitani agostiniani, 
chiesa campestre della Natività eli M. V. (antica pieve), orato'l'ij 
di S. Giusto in castro, S.Rocco per i Disciplini, S. Dalmazio, 

MOSIO (a. 450) tit. S. Filastro vescovo di Brescià, l'e.ttarla con 
l'oratorio di S. Carlo a.lle Valli di Mosio. 

OSTIANO la. 1(50) tit. S. Michele, arciprebenda e pieve; chie­
sa eli S. Gaudenzio e S. Alessandro con monastklfo dei Frati Ge­
folaminidéJla Congrega.zione dj Fiesote (antica pieve) oratori i 
della SS. Trinità . per Disciplini, Assunta per altri Di sciplip i., 
S. Maria de Redetia in campagna, S. Rocco. 

HEDONDESCO (a . 900) ti~.. S. Maurizio, Preposit,ura con gXi 
oratorii eli S. Salvatore i n campagna, Ss. Fabia'no e Sebastiano per 
Disciplini, S. Cassiano di patr onato Con!t'i Arrivabene, S. Pietro 
in camp~stTiis, S . Zenone, S. Rocco per Disciplini. 
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SOLFERINO (a. 12UO) , tit. S. Nicola di Bari, arciprebenda, con 
la chiesa di S . Pietro in Vincolis, « extra castrum quae solebat 
esse parochialis" e l'oratorio di S. Giov. Battista per i DisCiplini. 

VOLONGO (a. 600) tit. S. Pietro, arciprebenda parocchiale sen­
za sussidiarie. 

- Monasteri regolari già esistenti nel territorio Bresciano ceduto a 
Mantova, col numero dei RelIgiosi, dal CO,ELUM S. BRIX. ECCLESIAl 

di B. fAINO. 

ÀSOLA Agostiniani Eremitani 8 CASTIGLIONE DELLE S. Gesuiti 10 

" Minori Osservan ti 20" Cappucini 13 . 
Clarisse 18" Osservanti 14 

'ACQUAN)<;GRA Cappucini 12 Serviti 8 
CANNE'fO 

" , 

CAsALMORO 

Agostiniane 
Carme] i tani 
Cappucini 

?5 Nobili Prelate 16 
7 MEDOLE Agostiniane Erem. lO 

10 OSTIANO Gel'olimini 10 

Il nobile casato del Servo di Dio 
Cantmico LODOVICO BA VONI 

•• • • I 

Della nobile famiglia Pavoni finora ben poche notizie 
Cl hanno riportato gli storici bresciani; neppure abbiamo 
l'albero genealogico completo . Soltanto, per quanto sap· 
piamo noi, il Nob. Ortensio Pavoni circa il 1669 fece 
indagini sull'antichità dcI suo Casato, ma lasciò magri 
spunti genealogici. 

Presso le signore sorelle Presti, abitanti a Passirano 
l'ex-villa della Nob. Paolina Pavoni , sorella del Servo 

di Dio Lodovico, si conserva parte dell'archivio della 
casa Pavoni, da ossecustodito gelosamente. Nel carteg­
gio abbiamo t,rOVll.to parecchi alberi genealogici, incom-
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pleti però, ed altri documenti, dai quali ci fu consér,tito 
di fermare l'albero genealogico, o meglio le generazioni, 
dalle quali, di padre in figlio, discese il P. Lodovico Pa­
voni. Non è da pretendere di precisare l'anno di nascita 

di ciascun discendente, e fissare parimenti l'anno preciso 

. del nuovo stipite che continua la successione; dagli sva­
riati documenti abbiamo però i veri discendenti in linea 
retta, incominciando dal 1456, nel qual anno trovia!no 

Lazzarino e Giovanni Antonio, figli del fu Francesco, 

detti Scolm'i de Au.qustis de Pavona. Da. Giovanni Antonio 

in seguito lo stipite Scolari de Pavona percorre i secoli 
susseguenti, e lasciato il (lome Scolari si denomina sem­

plicemente col prenome de Pavona poi semplicemente. Pavoni. 
Non pretendo ' di presentare uno fjtudio completo: 

questo lo potrà fare chi avesse pazienza di far indagini 
negli Archivi bresciani del Oomune, dello Stato e Notarile, 
nei registri Parrocchiali e nelle Polizze dell'Estil~10 civico 
alla Queriniana. Diamo un saggio, che riGordi le genera­

zioni, che in linea retta han conS'Brvato finoa'noi il no­
bile casato Pavoni, non ancora estinto. 

,. I Pavoni, secondo i documenti che abbiamo, risalgono 

al quattrocento, perchè soltanto da quell'epoca, possiamo ' 
incominciarne ad enumerare la discendenza. 

Ortensio N ob . Pavoni, già ricordato; alludendo agli 
Scolari de Augustis de Pavona, fa osservare che non si può 
dimostrare, che gli Scolari di Pa:vone siano Scolari prove­
nienti da Firenze o da Roma o da quelli che si narra abbia­

no edificato Visano e Mariana, e neppure si può sapere; come 
gli Scolari si stanziassero in Pavone, terra bresciana, nè 
il perchè i Pavoni preferissero di rappresentare nella 

loro Arma il pavone, nè in qual modo ebbero possessioni 

In Pavone. 
Altri invece segnano la discendenza Scolari nella città 

di Firenze, la fanno discendere dai Bondelmonti, e ricor­

dano il capitano 1!"'ilippo Scolari, che servì per più amll 
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l'imperatore Sigismondo, e morì il 27 dicembre 1426, 
e fu sepolto in Alba Reale in una cappella, fatta costruire 
dallo stesso imperatore, come appare all'iscrizionG: Sepul. 

crum egregii et Magnifici Domini Philippi de Scolul'ibus 
,de Florentia etc. 

Gli Scolari parteggiavano per i Ghibellini, e SI narra 
che durante le lotte civili tra Guelfi e Ghibellini, parec­
chi Scolari da Firenze si stanziarono a Treviso, Padova, 
Vicenza, Bergamo, e nel Bresciano si crede abbiano edi· 
ficato i castelli di Visano e di Mariana. Nel quattrocento 

gli Scolari già si trovano stanziati a Pavone, terra bre­
sciana, dove tengono dei beni. 

* * * 
1. - E' certissimo che il casato Pavoni discende 

dagli Scolari, detti de Au.qustis, di Pavone. Gli atti , che 
riporteremo, dimostrano che i N ob. Pavoni risalivano ai 
loro antenati chiamati Scolari de Pavone. Il nome Scolari 
scomparve a poco a poco, e rimase il prenome Pavoni, 

nome desunto dalla terra abitata dagli antenati. L'appel­
lati vo de Augustis vuoI dire Impe1'iali, e significa che 
gli Scolari erano di frazione imperiale o Ghibellina. 

'. Il primo antenato del casato Pavoni che s'incontra 
nei documenti è Antonio 1. ' Scolm'i. · Il suo nome appare 

in un albero genealogico ma non vi è l'anno, certo visse 
sulla fine del secolo XIV verso il XV. 

Antonio Scolari fu padre di Francesco Scolari, il quale 
acquistò dei beni a Pavone. Ebbe due figli : Lazzal'Ìno e 

Giovanni Antonio, e morì probabilmente circa la metà 
del secolo XV. 

I figli di Fl;ancesco Scolari furono creati cittadini di 
Brescia il2d agosto 1456. E' il primo grado per acqui­
stare la Nobiltà Bresciana. Ecco la determinazione del 
Consiglio: 
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« ltern (ecerunt, cl'eaverunt, et constituerunt Lazarinum 

et Ioannem Antonium fl'alres, filii quondam Jhancisci dicti 

Scolaresde Augustis de Pavono, qui venerunt habitare in 

Ottadella Vete?'i Brixiae, eives cù,itatis Brixiae cum hoc 

quod teneantul' obsel'vare statuta et provisiones Comunis 

Brixie, editas contra nonnullos. (Lib. Provis. 1456 foI. 144) ». 

. Lazarino e Giov. Antonio sono chiamatingli del fu 

Francesco Scohri Augusti di Pavone. Già erano stanziati 
nella Cittadella Vecchia di Brescia, e colla dttadinanza 
ottenuta si obbligarono all'osscrvaaza degli Statuti e 
delle Pro visioni di ordini del comune di Brescia. 

Una scrittura del principio del cinquecento « Estimi con 

la magnifica città (di Brescii1)>> riporta che il detto Antonio 
Scolari,che costituisce il ceppo dei Pavoni, doveva, iIi 
merito alla cittadinanza ottenuta, sostenere a sue spese 
dei pesi in città e fabbricare una casa, o dparame un'al­
tra in luogo devastato, e aQi tare in ci ttà.Era questa 

l'imposizione del Comune a tutti quelli o11e volevano 

acquistare la cittarlinanza bresciana, clopo il saccheggio 
della città, avvenuto nel 1438. Cosi la città risorgeva e 
si ripopolava. Nella citata scrittura abbiamo: 

«lo. Antonius de Scolaribus ci'eatus. f~~it civis civitatis 

Brixiae, prout constat ex ('-Orma pr'ivilegii concessi et indulti 

Antonio de ScoZaribus pali-i Joan . ~ntonii predicti per lYla­

gnificum Consiliul]) Cirita~js preZibate, de consensu pl'etoris 

tunc existentis sub anno millesimo quadringentesimo quin­

quagesimo sexto,die vero vigesimo Augusti cum hoc quod 

quondam pl'e(atu8 Antonius deberet onel'a et (actiones cum 
civitate sustinere, et non alibi pro cunctis bonis suis, et fa­

cere unam domum, sPu miglim'amentum in lo co guasto Ci­

vitatis Brixiae ad minusvalol'is librarum quinquaginta et 

habital'e in dicta civitate. Et privilegium pl'efatum compl'e 

(he)ndit Antonium pl'e(aturn et natos natol'um, et qui na­

scentur ab illi8, pl'out latiu6 in ipso pJ'ivilegio continetul'». 
Difatti Giovanni Antonio Scolari per godere la citta-
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dinanza bresciana. comperò una casa m BresC'ia; in COI1-

hada S. Faustin~ ad SangMinem, (ora S. Afra) e la ab­
bellì, e quivi abit,ò coi suoi figli, vivendo lodevolmente, 
ed esercitando professione civile, senza timore de.lle minac­

ce dei Martinengo, Signori di Pavone, dove teneva pos­
sedimenti che egli non volle mai staccare dall'estimo della 
città d i Brescia. 

Il fratello di Giov. Antouio, chiamato Lazzarino, morÌ 
senza prole. 

* * * 
2. - Dalla medesima scrittura del titoLo: Gli estimi 

ecé. abbiamo, che Giovanni Antonio ebbe tre figli: Giov. 
Antonio, Francesco ed Angelo . 

Giov. Antonio non curando la prepotenza di Bernardo 
Mart,inengo, Signore della giurisdizione di Pavone, fu 
riconosciuto cittadino di Brescia nell'estimo del 1486, e 

. pagò il suo tributo, ordinato dalla Comunita. Ma nel 1488 
il Martinengo, che allora era potente nel Consiglio di 
Brescia, si adoperò per farlo radiare dalla cittadinanza 
di Bres,cia, per averlo sempre suo suddito. Allora con 
Antoril"o si :;ùifi~bno i fratelli Angelo e Francesco, difesero 
la loro causa, essendo già piu di vent'anni che abitavano 
in città di Brescia, e la abi tavano ancora di fatto, e in 
casa propria, esercitando la professione di notai ed altre · 
arti, è nella quale città intendono di vivere e di morire. 
Furono riconosciuti cittadini di Brescia nell'estimo, soste­

nendo spese · per mantenere truppe militari, ospitando 
soldati di fanteria e di cavalleria, come tutti gli altri 
cittadini, comprando inoltre un altro caseggiato presso 
il loro palazzo. 

3. - Da Giov. Antonio nacque Alessandro de Scolari 
de Pavone. Una scrittura del 1495 lo dice figlio del fu 
Antonio, ed è nominato cittadino di Brescia nell'estimo 
del 1498. 
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A lessandro è ricordato anche nell'istromento 20 setto 
1498, rogito del dott,. Gaspero notaio . di Ferrara, e vien 
qualificato col tibolo di Nobile Alexander dictus Nobilis.· 
çirca il 1500 il Nob. Alessandro sposò Giulia Nob. 
Gambara ed un istromento del 1502, rogato dal dottor 
Pietro' Regregi, viep ricordato 601 titolo di N obile in 
confronto dei Nobili Gambara, come pure nel testamento 
del 1504 del Nob. Avogadro. Non ci resta alcun dubbio 
della Nobiltà di Alessandro, essendo resa di pubblica' 
ragione dalla Comunità di Gottolengo, la quale domandan­
dogli un prestito di danari con lettera del 10 l\{arzo 
1509 a lui diretta, gli dà il !itolo di uomo nobile ed 
egregio, NobiZis et egregiè. Alessandro fu molto onorato e 
stimato anche per la sua pietà. A sue spese fece costruire 
la cappella di S. Maria degli Angeli nella chiesa paroc­
chiale di S. Benedetto di Pavone, e la dotò di un legato 
per la celebrazione di una messa in ogni venerdì. 

Alessandro era chiamato de Scolaris de Pavono, come 
appare da istromento in pe~gamena dei 19 N~vembre 1503 . 

. Nel 1510 passò all'altra vita, lasciando vedo la N ob. Ma­
trona Giulia Gambara, e per suo erede il figlio Giov. 
Antonio. N ell'istromento, rogato nel 1515 da Gottardq 
Cazzago, la Nob. Matrona Giulia Gambara: è ricordata 
come vedova del fu Alessand1'o de Pavone; così pure 
neH'istromento, rogito del 1520 da Antonio, Gavattoni. 

( Continua.) P~ 'PAOLO SEVESI 
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Nihil obsta: can. Dott. R. MAlOCCHI Censore uclesiastice 
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1. SAC. PROF. PAOLO GUERRINI - Il Santuario delle Gra-
zie in Brescia. Cenni di storia e di arte L.2.00 

2. SAC. PROF. PAOLO GUERRINI - Il Castello feudale e la 
parocchia di Orzivecchi - un voI. di pp. VI-94 ricca­
mente illustrato L.2.00 

3. SAC. PROF. PAOLO GUERRINI - Atti della visita pasto­
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pp. XVI -208 L.3.00 
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